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Il Cormorano si presenta alla foce del fiume Salso a settembre, di ritorno dai siti di 

nidificazione del nord e dell’est dell’Europa, e vi sosta per tutto l’inverno fino a maggio; questi 
uccelli, numerosi, si possono osservare fermi sui piloni di cemento, posti al centro del letto del 
fiume, utilizzati come posatoi per riposarsi ed asciugare le ali dopo le battute di caccia e per 
trascorrervi le ore notturne; si possono osservare anche in gruppetti formati da 6-8 esemplari mentre 
cacciano i pesci immergendosi sotto la superficie dell’acqua oppure mentre sorvolano veloci il 
fiume a pelo d’acqua per spostarsi a cacciare il pesce in mare, a ridosso della costa; è un uccello che 
nuota molto bene e riesce a raggiungere abilmente una certa profondità, ma in acqua vi rimane solo 
il tempo necessario per pescare perché non possiede un piumaggio impermeabile e una lunga 
permanenza in acqua, inzuppando le piume, rischierebbe di farlo annegare; piuttosto impacciato nel 
decollare dall’acqua, è tuttavia un volatore abbastanza provetto. 

 
Ha un struttura corporea allungata (90-92 cm., 2000-2500 g.), un collo lungo ed un becco 

forte, lungo e con la punta uncinata per trattenere le prede più scivolose; la sua colorazione è nera 
con riflessi verdi; d’estate si distingue per le chiazze bianche alla gola ed al collo ed una macchia 
bianca sulle cosce, mentre d’inverno presenta una caratteristica macchia gialla alla base del becco; i 
giovani hanno una colorazione brunastra con il ventre bianco. 

 
Di abitudini generalmente silenziose, fa udire la sua voce rauca emettendo un gracchio 

gutturale durante la stagione riproduttiva. 
 
Mentre d’inverno preferisce sostare in acque interne, lungo le coste e le foci dei fiumi, 

d’estate si sposta, per la nidificazione, sulle coste rocciose o nelle zone umide con alberi alti. 
 
Per la riproduzione questi uccelli si riuniscono in colonie numerose (massimo 2000 coppie); 

nel nido, costruito con un ammasso di alghe e rametti, vengono deposte 3-4 uova di colore blu 
chiaro, ricoperte di uno strato gessoso bianco, che vengono covate da entrambi i genitori; i piccoli 
nascono dopo 24-31 giorni; questa specie nidifica una sola volta all’anno e la prima riproduzione 
avviene a 4-5 anni. 

 
Il cibo è costituito soprattutto da pesce che, in genere, non viene inghiottito sott’acqua, ma 

riportato in superficie e qui riafferrato ripetutamente con il becco prima di essere ingerito; fanno 
parte del suo menù anche crostacei, soprattutto granchi, e vegetali. 


